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che il fuo capriccio, che ogni giorno quafi
cambiava , fecondocché o le fue - paffioni ; o
i fuoi favoriti. prevalevano nel fuo cuote .
Quefto ¢ il giudizio', “che di Iui danno in
quefta materia gli'Eretici , che pitt favori-
fcono la fua memoriz. = ;

Nel ‘principio di: quefto anno ‘fu flabilitarsqq
dal Parlamento la Succeflione alla Corona
prima in Edoardo , e ne’ fuoi difcendenti ,
pofcia in Maria, e per ultimo in Elifabetta.
Da eflo fi fece Enrico confermare il titolo
di Re d’Irlanda, non eflendo ftato perl’ad-
dietro chiamato fe non Signore d’Irlanda, L
atto ‘pero piu fingolare ‘del Parlamento fu'-
di liberare il Re da’ fuoi debiti , dichiaran-
dolo immune dal pagamento : dopo il qual
Decreto ‘egli affali la  Scozia , fomento i
malcontenti di' quel Regno , tra cui'erano i
Contii di'Lenox , e di Glencairne , i quali
facendo ‘una diverfione da quella parte , la-
fciarono in liberta le armi Inglefi” per rivol-
gerfi contra la Francia , contra cu? vi-andd
in perfona lo fteflo Re; ma prefa Bolognz 5
egli fe ‘ne ritorno fubito indietro, forfe per~
ché' intefe che I’Imperadore fuo alleato avea
gia conchiufa la pacecolla Francia. Con tuttorsss
cio (per parte.di quefta pon ceffarcno le'ofti-
lita “ cogl’ Inglefi , 'anzi un’armaca Franzefe'in-
fulto le coftiere dell’ Ifola; dacui quellifiven-
dicarono, mandandone ‘una ‘efli pure a deva-
ftare la Normandia. In terra pero i Franzefi
benché fuperiori di numero , e rifoluti a‘ricu-
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